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É apèrto ! a f « B M i ) " abbona­
mene tf giornale, compresi i 
Supplementi sufMIi, della guer-

guenti condizioni,: r : 1 

Presso d nostro ufficio vE.^7^: 
CòTOgMto-.a dòrpiciho » 8.50^ 

il Regno '̂i 
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; ;< l ì Prancia nbni,̂ Ìo!̂ ^ mai u it0\ 
jtato, non ha mai disconosciuto^ ilj-i<ìSs 
Jri|tAdeIÌ0.geDti, mai tradito un̂ alfeanza. 
! Ì̂ftèuejfQlt̂ .poteya,abusa^^^ una: 
•occasione favorevole per ristabìiirè ,le 
proprie frontiere a spese della'' GerV 
•mania e delEdgio; due; volte ha;; |̂i'; 
pùtó impórre silenzio Îl̂ 'V '̂̂ prî à̂th-; 
bizloni : essa voi e mchmarsi JavanU 
:alla,legge scrìtta.,, ,, 
; «Nel 1858 iutte!ir{órzeaeli1agbil-; 

> y.Epi lerra .erano assorbite àall* india in Tir 

. '̂ 

Siaao gongolavano oggi di gioia, e.dal. ijr.qnale voleva oone dimcstrftro.es-
falto:sìessò di tre corpi d'armata che >jr^.|^»^.8^.«.fe.?BI?^P»^^ft#.W^r 
ŝorpresero una sola îViàione irkèmo \^^m^^m^^'''^^'^M ^̂i «ede^|ge 

non 
hanno perancp vsoddisfatto il loro 
abbonamenftò la-tutto giugno p. p 

al m^ mm-. p^ggioi|.ip^§sihiie 
sollecitiidine; ed in difetto éarà 
so^t^ò'ì-ulterlore invio delgior-

Vamministrazione, ' ' 

volta.-A.ypca,non esisteva m Europa 

auguri ài éuccéssive s'confiiìfe' 'per la 
Francia, la quale, secondo loro, p^g sa 
far la'guerra in paese ;slràn%p'é 
lascia sorprèndere senza, ̂ ŷvèdersenê ^̂  
*'GÌì aBprezzàmeWlî ciei .fiìscòrso'; d'et 

l^^rale Cialâ mi sono ai^ersi^o^* 'M 
»Élf>£JIEfe.d^ì giornali, knche,. non, 
ftvraMLaJ JftvmeMOWrda nel|li0 
[che egli ha ̂ caricalo ta^oppoMi-nuònòè-
li è jasciató andare%'tiòlénze che sce-

'.) 

I 
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L'Inahiltérra dev* essere soudisfatla 
f f r « i ^ + * ^ ^ 

un&:fQr2a.̂ mililare abbastanza potente 
jpè̂  impedirci di lacerare ;a. nostro pro-
jatìo-i tràitaft tfói 1815. Nei nOH atj-̂  
Ì3teÓ -̂̂ atf̂ fai*è;̂ rÌh t ^ 
una miDaccia. Smino ritfiaèii'iliiiffi'Qbìlf,' 

:: \ M^iW. ^ e^%rz^ dell' EviCORa 
centrale éranO neutralizzate dalla gueri'â j 
|iustro*prus$ia|n?i, Se avessimo rinviato 
tm : corpQ: dj.armata ; solo alla nostra 
frontiera dell'est, il Reno' era nostro 
knza. colpo ifenr̂ ri.: ĥ ìĵ ok̂ -:: ì ^•^rii 

matonó forza al sùò'discohso," Tra eli 
||tessi ufficiali, che' in gruppi discute-' 
pino ieri per ;̂ î Cafrè su questo argog 
mentdjiì botàVàóo dissensi, e.npnpo* 
chr e t o qifeili che rimproveravano al 
generale daver mm^ciato al ministero 

^eiresercî  Ed anc|e questo è. stato. 
un danno di quel dìkórs5]''(i'aver ri-; 
destata tra>ii%militarìfla velleità di di-

. • ; • : - - ' . 
j ' W 

nel soD amtjr proprio ehe i;.du6 M.̂  
versarli del Reno la chiamino in que-
sto momento a sostenere quasi la parte 
di Tribunale.la cuì:,sia'devi)Ìuto il-etu-
diziostìi'̂ gravami* e'* sulle:-recrimina­
zioni che sf̂ ^giiE t̂ó^ l'atfS'aìlró: ti^' 
Significa che si fa un gran caso del-•, 
1 atiaudine jia,, cho^^re^^jna j i^-

là.Francia, , , > , K-,- .,.-,, 
Infatti: questa che bàjl vantaggio di 

una smisurata preponilèr'ànza m'afit«-: 
lima su!l'avversarió,.lo perderebbequa-
lorâ 'lei-forze iaelesi venissero a' scbìe-' 
rarsi contro di lei. La.Prùssia non so-' 

della Francia, ali opinione pubblica m-

?;.J.ypghìJterjrfi-ptrsÌ8te^anpreo^^ 
parsioltreurbìsogno deitrattato segreto' 
scoperto idal Times nelle carte del si­
gnor dtóBismark^ . :v ; 

«tî ^Hprussià afferma-' 
«lià-Frari»ì]fep'"'^ 
«Diduésiedue dicM a razióni 

traddilorie qua è la vera? 

non ;ci'-ocGorfèvâ 'Xhe' prenderlo, ^è 

scutere pubblicament| di politica. 
i tre delle nostre navi corazzate sono 

^ PREZZO DEhW INSERZIONI ^mm^ ^,,. : 
,, , (pagdmenio anticipa^) 

nserzlónl d! avviai tanto ufflcialì ohe private a ceateeimi 25 U 
linoà, d'iipttiìiò il) linea in" testino. 

Artlooltcomnnf^ar'cWesimi Wla . iin^a.:̂  r / ^ •! -
Noniii%;eonto ninno degli arti eoli,, fniip imi e si respingono, iejet-

tere non affranoate. •• . . . . 
! manoscritti anche aóoettati per la stampa, apa si restitniieoho, 

xL^tpoio della Direzione ed ASmihtfttm.^^ìa Via del ̂ ppi tj.̂  ItfB 

\ .MIISIPO DELL'INTERNO ̂  

i- ?i «vŷ ê .g.̂ pubblioo oÈto il ̂ ^ve-.̂ :̂ 
jfî peeee .̂ «.deciso di 'esigere, ^SSitl 
! U gaerf.*̂  la presentaifoiie del 'passa-' 
,I>P?totper resterò >da> O&DÌ yisiàkitt,^^ 

'diie corazzate inglesi,,xhe,sono messe 
Volevàmb'ie'prOvìnciérétìane,:iion ci [dalla ̂ ^̂^̂^̂  Protestante a disposjzioQp 
tóbbe bis5gl/altf#feùp^i^é'lt^^^^ '^— w.:-_.^.'^.„.....^ .- . . . . . 
&Hr*dlsariiÌ£Sg^«ndÒnàtó ; *̂  :' 

«La lentaziope era si forte, i im-, 

necessanauie t̂e pr̂ o,ccup̂ rsi î l̂l&ĵ tip;-., 
Btra altitudine e offrirci un .compenso. 
* • a La Francia rimase spettatrice dellâ  
lòlla, non inlerfenendu chet dietro ;là 
iClomanjla. delle'due> potenze rivali e 
per'facili.tare la conclQsiode,,tìellia-pacé. 

^dièiìi'̂ ànhi'iî 'tiBlf '̂̂^ ^--^^'^.^i^^^;^* 
; ttVuo la Prussia inetlcrci.conlro SIT 

^lU precedenti .donor^^j^4J^alft^^^^ 
^ «|Essa,sppglÌQ.l§L jftanìfnarca-,;distrusse 
Iviolentemenjitóifeftub''fe^ iinyasel 

Austria prima :4i ogni dichiarazionê  
,d,i guerra: sopprtìSseiirrAnnover che 
. perir l'Inghilterra era i|p̂ ;r§gno di.jd-
miglia : ba ' spogliato, Tóvinàto'''Fràncó-̂  

de|̂ JPapa.-.Quanta"Jòspitalità in quella 
'biionà' Ingtìiiterral II Papa però noi 
•sa che farsi ne delle nostre nò delle 
,navi inglesi è vedrê bbe,volentieri pàrr 
.tire le une^eW altre. '*' 

. ÌPrntóî i'tfiSSl̂ ^hJ^^IffltìMiàto oggi 
:al Senato di avere autorizzato la Banca 
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^elta cart̂ JAî iQÌECola?ione. sPoi il:,mb 
'lììstro dell' ialeraò,- rispondendo a' iî^̂^̂  
domanda derfènatore Cialdinì diMfaP^ 
cuni scnianmenti SUI fatti di Genova., 

, e 
^ 

j " 

, '^ 

lv« 
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î .' , Treuio\ 4^ agosto.: ^ I 

ì :5a vani [giornah.fn.BeViQi passati, ! 
"fatto cenno alle fortmoazioni che l'Au-/. 

arcai vilWriose, dal generale Medici, 
l r i i ^ l e.gli studi:oc^^a^^no gli 

anni 1861Ì è: l | f | , ^y^qna t tn ) f.rtì.fi^O^ 

j ^ ^ . sì 8̂ a, oostruep4o,;^§i^perMto»^ 1* 

;credito di fiorini 2Q0, .ffiiliSI t^vi-d, eb-

Junno e vi st^.^^cgi^j^^^co^tatt^meRte 

dddsi ascrivere alla cirocst,atiza :del ri* 
toiiio di motti dalia Ge^fliania deli gad, 

;4yTe. si flo^p.esaro';i lav!U,rii dalle .uuo'Ve 
strade ferrate i. del papi: -aoa.ai: sa 'Che' 
Ì1^^9|̂ E^o QoEchì di a»mefclarei,llatlivi;ti' 
jtiy'., scopo.,di acjiMir^; il^oompìnìentò^^ 
J ^ ^ ^ a'i^fi» oc8^fta|;;nongà^oit8ei^ 
gue||^y^l)a^situa2Ì0fte,jpreaente.^dflll'Eu.' 

^.rppa, Dò espreâ lopLO, della 'politica au-
|tfiifcca.JdeU'oggi.^J;erò l'iltalìa' non dee 
oredera ohe la memoria del passato sia 
gei? intérofobbUàta'da: aióune caste del-

:]('Iiiipero, speoiéiltDeàté da qaelle'̂ cfaìe lai' 
'riportano troppo bene dì quanto hanno 
goduto Jaiialtri tempi nel bel paese; né' 
tenere per ìoapoErsiBile ohe esse addsóate 
da nordiche promesse non desiasseto' 
muovere dì bel nuovo le schière austria­
che. Verso ie sponde dell'Adige è del Po.;: 
É un fatto che la politica austrìaca da. 

'due annida'-questa parte' fóce uria evo­
luzione di avvicinamento airitalia, e' 

Uuttì colóro .cjie rettamente veggono-e 
ooD îderaDo gli avveDÌCDonti, rioonoscono 
la-Decessìtà di un ìntimo accordò pòn, 
essa.; ma non 36m];irò la saggezza trionfa 
della cecità delle passioni facili ad .ac­
cederà a stimolanti seduzioni. Ninno pu* 
con persuasivi argonaenti predire i riSul-
tati delia guerra attuala-fra Francia ed 
Allempgna, meno sncsora giudiGara con 
sionrezz» della posisioDeeha ÌD avvenire 
prenderanno gli altri' Stati euro^'ei rìra-
.petto ai belligeranti; fra le combln&zion'i 
•possibili evvi anche daelU dì una 'i\A' 
leanza dell'Italia colla Francia e del-
rÀu^ria colla Oerinanìa; in questo male 

!» qualanque^BwionaUtà easJ a^p1ii.teaèi ^ 
Bì.per uscire dallfcjPi^néJa <m p̂bp eii 

7 ' T y 

> 

GpDsolai5i,̂ imoefli. ;; 
...Siu^prfiftaùo Uè Direzioni degli 'aliti Mm%T 

gÌO|nalU.Kiprtìdtfrre il T[iresetó'avvi^O^^ 
^I j renze , 5 agosto i870.- •' • ' " ^ • ' 

! • » - : 

II Direttore Capo di Divisione 
Sefflsàlèsl 

LA CIRCOLAIIE DEL SIGNOR 
Bl BISMARK • 

^ ' ' ^ 

tlW^^ìtt'«Ì^tófedb gilie 'alture^di;Giw'»'^S^''^'^ *'^^^' le .posizioni di Trento e 
^eiSan^'frà P^rg^èWf réS^^ilÈ-'^èl)^^ 
;iai-Éiiì;VSkiJé' f^^^i^^ihè' da^^Biésl^èoliai^ 

ir^n 11 

i 
a Le prove materiali mancano. Vi ì|̂  

^^m W^^^mf^^^^à^^^ caRcelfei 
riâ pj'jljŝ jana una notatuUa di pugnos 
del.sìg,; BetìcJpUi ;. ma quest̂ ' iiìgeniiÒ'' 
diplomatico liicoodgce dì averla scritta 
sotto ìa-dettatura del sig, di Bismark; 
e la di' lui'incap9iGÌià'è ormài tanto' 
solidamente'stabilita, che bisogna ere-'' 
derfeii quahS'fegir émmxmàmmty^: 
tezza cli;più,̂  

« Tocca duDquo all'opinione pubblica 
pesale ja ,parpla .̂4ei, du^gpaesi,;^^^^ 
dicarne,, colla storia alla marìó̂ -il̂ yâ i 
iorê  e decidere quali nierìtano cre­
denza, e quali devono essere rigettate, 

tt Sì;Ricordi l'Inghilterra della no-' 
slra condotta dopo l'Impero; considerî  
quel adeila Pr OsSÌà; ésàmìnî 'e confrontî  
i'una coU'àltra. 

rore^^la'pubb!ièr'8pinìone. • 
6 11 generale Khun durante la; guerra 
del 1866 oomandahte le foî ze anslriàohe 

•^di;yerona sarebbero 'gli obbieLtivi dei 
^contendenti e la guerra, come la atória 
ci^dloe,essere p.ù volte avvenuto'in %ìi 
tri temj?), sarebbe in gran parte spòat/a* 
t8,edarRfli»o p^|tgta alle Alpi 'odalla 
gran valle PadioaT. Sp^riaraogcbe ciò 
non,abbUad accadere, e che anzi i due 

'iStalij collegaii ccn ragionevoli ed equi 
accordi, cooperino, a ridonare all'Europa 

nelTrentino, tosto che fu nominalo mî ,-
^nistro, inviò :atTrento ano stuolo di ufi. 

\ ì 

lo Sleswig 'dernord.a far votarê  le 
popolazioni derDucaln e.-Mdomam 
stesso, comintiiO; ad esercitare upa pres­
sione sulla:; Bâ ierâ a sub Bàdeni sul; 
^tì^tenibì^gy^ad impor loto \fia;:con:fp̂ ^̂  .̂ ^̂ ^ ,., -.,.,i,.T^«.n...̂ f̂>mwr̂ ^ 

\ . ;iv L II À,r.-' • I-. lifloiali del senio'Coli iDoarioo di studiare 
venzione militare ohe collocava quegli "" ' ." f,, JLS.̂ ^^^ °*''\"'''*.S 
o* uiv,^v.t(A^"Vri^ bji 'ì̂ iiv-''̂  'n'-'̂ H'» t̂ir attentamente'U' terreno che sta a noi 3tati sótlo il coraando'ai re Guglielmo. ,.,jv, ii , ' » n ' - 1 ' I r 1 , " V 'vUi* id'intorno, alio scopo 
" ^^^ ' "^"^°^^ ì ì ' ! ' i ^ '^^ l«5 l?. . fe l t f fe • foJ tn iHI 'cKr i i f SiÌBSart 

: P ^ U ^ Ì ^ , , ^ ' : „ . , , . . , , i . : , , , . venia Hi sud, sia par 1, valle <ièMdi:i » " ^ « > " r ^ ^^'!""f»! ^̂  ' " ' ' ^ '«"̂ P*"?̂  
c Q u a q d q ì l s | g . di :Bismark oppone gè, »ia perqiiella dé rMì f f i e d S f S y . . ' ^ ' " " V ' ' ? ' lavori. . . I fone d. Cive^zano, 

blica il testo&idei'dispacciò c i r o j ^ ' 
•"ligî alàtotì̂ iìàl telegrafo ̂  che .n';c^. 
celliere della Confederazìpnô deiriGer-̂ ^̂  
mania del Nord ha direUp ài' stipi fap- . 
presentanti' pressò He'potènze neùfirè; 

•' • ''nerlmò, ì^ luglio'im(f^, 

parlamento inglese da lord,Grraijyi]le:ie • 
dal signor ^ aiad^tpn^^, che,,iiltengri.<ìO*-
munidàzìoni sarebbero fatte ;idaila due 
potenze 'interéssfite circa il progetto di 
trattate, ho preventivamente risposto eoa ': 
una comunicaaioao ia d^ta^.del 27,Atìii» 
retta ,per telegj'afj a], òb. ;di gernstorfffi' 
; La forma tekgra^oa non mi perqiet-

teva che una bre.ye e|p^psizìone, ohe ooìd-
pleto o^gi p(r isp^i^V "",-!'•; V. ' 
: r^Il doqumentq, jjubblioato dal !2^imes '-/• 
non òJa 8oja^gj;gpc.sta che ci eÌ ,̂jU|]tft 
fatta nello stesso tempo dalla Francia,; 
Già prima della..guerra di,Danimarca;, 
degli sgenti fî anceai ufa*?ioBÌ'é non nf? 
floìoai avevano fatto presago, .di,.m.e del 
tentativi per un'alleanza Ira.la Francia > 

.e la Pi;ussia^nello soopp di i(n̂ ^̂ e,cjprooo .. 
ingrandimento. .•-̂ VK--"'• '•':"'''' 
; Non ho bisogno dì lirvi .osservare che 

la credenza del governo ft-anoese alla '. 
possibilità di una simile transazione, coft^;| 
un ministro tedescofila,di cui posizione i 

.è una oonseguea'.a.dol suo acc!ordo oom; t 
pleto'cbl sentimento nazioijale, tedesoo ĵi.ii 
•non, può spiegiirsi che col i^ttq che gUr 
uornini di'Stato della Prfnoia ijORipd-
nOBcqno le, con^jiicinì iqudai^entalì del?, 
l'esistenza degli altri popoii, ;: . 
• .Seg j i agenti del goyet^^oJ^mW^ 
fissero stati o^pa^i^^os^Upraae re-
ìazioni tedeflch?, a Parigi non. 8Ì,avrebi)ei 

' I 
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tale gace, ohe basata m slMliyrìnMPf.^'^. ''T' Ĵl"^ i^W^W di «gsl^rs 
di equità nazionale sccootenti tutti' rvpo^ 
pòij interessati. ; . 
- Sarebbe prova manifesta del buon vo-

r-M"^*'''li ìa suF;alla ht)strâ  parola, noi ̂ aspet-[ liTMtìtinoòpcsizioW militare' 
"fiimo seuza turbarci il giudizio del- ' sìva pepi'rltalia, non diflenslva per l'Au-" 

iea; i ì - •' '-• '• ''''• M stria 0 pep'ià'Qèrinania, qufndi un cam-' .Topiniope p.ubbliea 
*^ _?^_ri •? • ^ . •• + ' ^^^ ' ;flv-U A i*.^. 

.tv 

NOSTRA CORRI SPÒNDENZÀ 

ìì agosti}, . . 
1 nosttì prussofili alla notizia ;CJel 

fatto d'arine favorevole all'esercito prus-

po trincerato attorno a Trento à^gnlfìpava 
'non avere l'Austria in allora an*cora de-' 
posto ogni pensiero di nuovamente in-
radere 'l^iItalia settentrionale,; Tale era 
anche qui la credenza ^'neHlé, mal-

14 

•W 

quantupqne non abbiano una oonnessiof-
ne direjta ooglî  avvenimenti presenti. 
La^p,|blìoa opinione della penisola, ora 
allarmata da costruzioni militari' più ad 
offesa ohe a difesa .pensàte^applaudi-
ie!̂ ba,;& questa spontanea dispoaiaione 
dell'Austria e darebbe msggior credenza 
fcUa sincerità degli accordi che fossero 

grado che lì^ni opinasserrdtìei progetti ^^ ' ^"! Stati stipulati a comune sìcu^-
derivare dall'amor proprio dei minestro- ' " " * ' ^ *̂  npristmamento della pace 

europea. 

gli affari tedeschi coli'aiuto„d|JJà F^RR-, 
'cU;.Yo8traEcceUenz||^aloorr94|^^^ 
Jo dell'ignoranza nella quale sono i frfta--
'cesi circa la Germania. 

Gli eforzi del g^|ornp ffancese, per 
realizzarci suoi avidi progetti spLBel-Ì 
gio.e sui oonffai renani, coir .assistenza 
dei'à Prussia, ipKno già giunti a mia', cp-

I - L 

noBcenaa picina» del 1862 per conseguenza 
I ^ _ I 

prima della mia eutrata al ministeroj 
ma non posso considerare queste comu-
nìca?,ìoni, affatto personali, come tali da 
potere entrare nei dominio delle tratta­
tive internazionali, e credo dovere con-
servare 1 documenti interedfiantl ohe ri-
saltano da coUociaii e da lettere private 
che potrei fornire per chiarire quest'affare. 

La tendenze più sopra iDenzionata dei 
governo france.£e &ì uianifestaao prioaft 
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GIORNALE Di PADOVA 
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dì inito, neirattltudÌDe ohe esso osservò 
in,nostro favore al momento del oonfiiUo 
pruaso-danestì, 

L* irritazione chela Francia risentì in 
«Qgnito contro di noi all'occasione del 
trattato di Gaateìn, proveniva dal tjmore 
ohe 11 consolidamento durevole deiral­
leanza prusso-austriaca non facesse per­
dere al gabinetto di Parigi 1 fratti di 
questa attitudine. 

Giii prima del 1865, la Francia aveva 
<jont&to sopra una guerra fra noi e TAu-
fltria, ed essa si avvicinò con piabere 
alia Prussia non appena oominoìarono ad 
alterarsi i nostri rappòrti con Vienna. 
Prima che soòppiasso la guerra delle 
prppqste mi furono fatte in parte da pa-
roM di S. M. r imperatore dei francesi 
ed in parte da agenti oonildeazÌBlì. 

Queste proposte avevano sempre in 
\Ì6tii delle tT&nsazìoni intese a produrre 
reciproci ingrandimenti. Ora trattavasi 
d«l Lussemburgo o della frontiera del 
1814 con Landau, e Sarrelouìs, ora dì 
uno scopo più esteso, nel quale la Sviz­
zera francese e la questione di sapere 

bisognava tracciare ì oonflai del 

Le aygoscis patriottiche del signor 
BLòUher sono un commentarlo della pò • 
Utlòa ulterióre della Francia. D'allora 
essa non cessò,dj tediarci con cferte a 
spese della èfèrrSania e del Belgio. 

Ma non ho mai pensato ohe fosse pos-
sìbiìe aoosttaro ólrerie di questa natura. 
Credevo ohe fosse ntile^ nell' interesse 
della pace, di lasciare ai diplomatici 
francesi .le illusioni ohe loro sono par­
ticolari quanto maggior tempp ciò era 
possibile, senza neppure fare delle pro­
messe verbali. 

Io presumeva che Vannìentamento delle 
speranza francesi comprometterebbe la 
pace che era nell' interesse della Ger­
mania e dell* Europa di mantenere. Io 
non era dell'avvisò di quegli uomini po­
litici, i quali ODnsigllav[>no d{ non impedi­
re la.guerra con tutti gli sforzi, perche in 
ogni baso essa era inevitabile. 

Nessuno può penetrare ì dissgQÌ della 
Provvidenza,, e,d io considerai una guerra, 
anche felice, coir>o una sventura che là 
''<ÌìpVomaaia doveva sferzarsi di risparmia­
re ai popoli. 

• i • • - " 

'Io non potevo contare senza la possi-
Piewonte'relativamente [alla lingua non bilità di eventuali modJfloazioninella oo-

•tituzioue letnella polìtica della Franóia, 
ohe farebbero Sparire la necessità d'una 
guerra fra i due popoli. Per questi mo­

scia fioale (e la mise fra-parentesi), dopo 
che io gli avevo ratto osservare ohe 
essa faceva supporre un immistione daUt; 
Francia negli affari intorni della :Geri; 
mania. ,v :̂  

Il signor Benedetti fece spontanea­
mente in mìa presenza, una oon'èziohe 
meno importante all'artìcolo 2.o , , -, 
^ Il 24 informai verbalmente lord Lo^ 
tua deli'es'stenza del dpoumento in que-
stione, e, di fronte al dubbio che egli 
emise, io lo invitai a prenderne eono^? 
soenzB, ciò che fece il 27, e si convinse 
allora che il, documento era del â uo 
antico collega ffantìese. 

Se oggi il gHbinetto imperlale nega i 
tentativi coi quali esso sì ò sf̂ r̂zato di 
guadagnarci dal 1864 in poi con pro­
messe e con minaccio e ciò senza in-
terruzione, la cosa si spiega fuòUmente 
colla situazione politica attuale. 

Gradite eco. 
Di Sismark. 

, i - ' _ - • - ^ 1 - ' h-J, 1 - ^ - r-— - n,it-p V ̂ v ' ' - • • i l - •- •• . - ^ - ^ N ' f - -^ 

rese. 

%l4i aumeiitaro, JQ consi-
>i^ni, l'effetliv© dolla auk 

aìl* i l$eratrÌ(Ìl ' ^ A : r^: 1 1 B<ló»dj!»..dl evol tone e di affidarne n 
Lui^t h«;rio«vulollbatte8ii^déif4ó4 ootó?ò^O aUJ |mralraglio Tegelhpff, ohe 

ooì égli èisti to iintìiipàbil« di ì i t ì g& inalbererebbe la sua bandiera sulla tiwa,. 
freddo e tto^i statò mèncmÌmeritoi«?^f««»*" «°i^a2wt&.^ ^ei più 
^ressionàto. '' - .^^ ^̂ -- ••-- 'bìéì bastimenti della flotta astro-ungka-
ì .-Uni divisione del generale Frossard, 
ha preso le aItur%iohe dominano la :riva. 
flinlstraidl.Saarhcucìc. ' • r J 

I prassiaiìi^Uaianò fatto una brevtt.re? 
"fiistenza. :!fU"̂ r-

Noi -eravamo iû  prima ^IIM, taa^lè 
palle e|le, bombe cadevano ai nostri piedi. 

Luigi ha conservate^ una ^allà oh*-d 
caduta! presso di lui, . . . 

VI lonotdei soldatì/éhe pI|tigQvano 
vedendolo così calmo. .̂  :.) : . . ' 

Noi inon abbUmoy aYulo.̂ che un'^^H'-
oialâ .fii*.didoÌ Uomini uooisi. 

--H, , . , ' . 
T " • - r 
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NOTIZIE, ITALIANE 
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tìvì io mi tacqui sulle domande ohe mi 
erano state fatte, e negoziai dilatoria­
mente senza mai fare promesse. 

Allorché nàufragarònS le trattative col 
re del Paesi Bassi per ràcqaisto del 
Lussemburgo, la Francia mi rinnovò le. 
sue precedenti proposte oiroa il Belgio 
e la Germania 'dèr'Stfd. 

Fu allora oh*ebbe luogo la comunica-
zione del manoscritto del sig. Benedetti.' 
Supporre ohe l'ambasciatore di Francia 
ibbìa formulato qaóàta proposte di sua'' 
propria mano, ma le* abbia rimesse e le 
Ibbìa dibattutej;?«t;più riprese,medifloan-^ 
do J: testi che io faceva cambiare, tutto 
CIÒ sènza'ratitòrizzàzione del suo sovra-; 
no, ,"ò;;OompTetamente inverosimile, e non̂  
io: ,ò. meno ohe l'imperatole Napoleone 

^ IS^pSo 'Spa ra t s ' oo i rAto , •">%"*'» aderito alla domanda •della 
qessione di Magonza, domanda ohe mi 

efanoesolasi.i 
^in,maggia 1866 queste insinuazioni 

presero la forma di nna proposta d'ai-
leinsia.ofiensiva .e difensiva, della quale 
rimase in mia mano l'estratto seguente: 
Mo Jnioaso di congresso insistere d'ao-

flordto per 4a cessione della Venezia al-
rltaìia e V annessione dei ducati alla 
Prussia.. . ( : ' ' • • . I. •• •"• -

2» Se il .cQDgresao non riesce alleanza 
oflfensiva e difensiva. 

3o II re di Prussia cominciorà le osti-
Htà nei dieci giorni che seguiranno la 
separazione del congresso, 

4Q< Se il ooDgresao non si riunisce, la 
Prufsia • attaccherà trenta, giorni dopo la 
ooQplusione del presente trattato. 

5o L'imperatore dichiarerà la .guerra 
all' Austria appena : saranno cominciate 
le cBtiliti' fra l'Austria ,o la Pjcs^sia 

ee Non • - • 
stria. , ' . 

^0^ Lft^^pàoe'si farà nelle condizioni 
seguenti; ' 

lìi^^-Venezia ali* Italia ed i territori te-
desolii di'cui sopra alla.̂  Pruaaia (7 ad 8 
milioni d'anIm ,̂JÀ ;̂scelU);; .più la riforma 
federale mei ^enao prussiano. 

Per la FpanoIa.il territorio fra la Mor 
sella ed il Keno senza-doblenza e Mar 
gonza.- •• P^^ • 

8o Convenzione: militare Jfmarittima 
• - • . . ' • - • . • n , . • ^ " • , ! • j : ^ ^ ( ; • • -

fra la l'rancia e la Prussia^ :̂ non appena 
6Ì avesse 1*adesione del re d'Italia. 

_ _ > 

Ijft forza deirarmata eolia qaalerìm.-
peffltqre^J^va aiutarci,:4!^,,^irtù.:del-, 
rapticolo,5ì.era fissata a 300,000-uomììii;^ 

La cifra della popolazione di bìii I r 
Franoii'^Voleva' ìngrandii'^jSli'^ elevava, 
Beoondo il oalcolo dei francesi (ch^ non 
Ò d'accordo colla cifra reale) aà'^ì mi­
lione 800,000 anime. 

Tutti coloro ohe sono bene ài còrrehto 
della storia diplomàtica: e militare del 
iS6€| soorger|nno traverso queste clan-, 
solo la politiqauioho là 'Fràiioia: seguiva 
nello stesso tempo ooll'Italla, colla quale 
«Ma trattava ugualmente in àegreto e 
più tardi di fronte alla Prussia ed al-
ritalia. 

Dopo che noi abbiamo rigettato in gin* 
gnó 1866 il progetto d'allè'anza-^Bopra 
menzionato, nonostante àj:vertimentrréi 
tarati éJprèàSobhè minacciósi, il govèrno 
francese, non oontando più che sul trionfo 
dell'Austria, ép'eràva poterei inyòce-sfrut 
tare in cambio dell'aiuto della Francia, 
dopo 1|(> nostra eveftuale disfatta che^l% 
politica francese cominciava a preparare 
diplomaticamente con tutti gli sforzi.' 

Vostra Bocellenza sa ohe U bongressp 
di cui ò questione hèl prógjetto d'allean­
za, e ohe fu proposto anche più tardi, 
avrebbe,avuto'per.rìsultato di pbrraHór-' 
mine allà''Ìio8tra alleanza ooll'ltalia, cnn<̂  
elusa per tre mesi, senza ohe c[ué8tà pò-'̂  
tenza avesse'^ìiotnto esserci utile. 

Vostra Eccellenza sa pure in quale 
modo la Francia si sforzò con ulteriori 
comunicazioni relative a Custoza, di p a -
giudioara la nostra situazione e di pre­
parare la nostra disfatta se ciò fosse 
Stato posdìbila. 

FIRENZE 5. La Nazione dica an 
ouazìarsi la ìiùmincote publìoasioue di. 
'una Nota del .governo ^prussiano abulia 
quastione di Roma* 
; NAPOLI, 3. -—^Ilr Oiornate di Na-
poii dice essere già stata diramate^ istru-
•sioni preliminari pel conoentramentàr^*!^ 
jCiipua d'una parte delle truppe,.dalle 
,di,yisÌAnLatliv6, di questa.pro^inoie. 

SPEZI4,,4, - L'al|p,ieri.scri;^iZia. 
iSwe^i'a.entray.a, in bacino la ,tpiropor»«-! 
^ata 5. Martino T^(T ripulire la sna cir: 

Ecco un altro dispaccio del segre­
tario particolare dell' imperatore ài-mi-
Distro dell'interno:^ aair , ;. 

Ieri allorehè aWatmo: o^S^te^^lMtì 
ture di Saarbruk, una batteria di - mì-
tragliatriòid stata posta in posiaìone da^ 
vanti rimperàtbra ad il principe ìmpe-

1 -L'imperatore avìòfiiiOrdinato che non 

^ —Sette corpi d'armata occupano sa 
la riva sinistra del Reno le posizioni loto 
assegnate da! gen. M'oltke, 

. :.,,.T«.Tra qualche giorno, ftasìcuraBÌ ohe, 
Uà Prussia potrà disporre dì dodici-corpi 
'•d'armala •^••^^^^»^^^^'^^H. ,^. ;.; ; ^' 
.0 armata. ulmmm -k / 

^-Telegramma partioùlara:della N. F, 

'1.:. •:•• • •̂••:: 'ifii^lw;r:'^ r Berlino Z. 

:: La Sfregata oòi'aS^^tì(*^^|ì^||itìà'^^r. 
'*'V"-.?-^:;ì-'- • ' • ' • • ' • • f i ' - ' . # » a W J ' Ì V - ' ' H ^ ^ i 

-tnoma, perseguitata da ùiolte corazzate 
fraWotffil'Î f̂ fortunatamènVQ S i ' è sall̂ ata 

;nelle foci dell'Elba. 

f 

;,f ^ r . i i - ^ 

^•'i-\^\r^-r^ 
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ai tir?,S8>: B -̂ìitìà fosse néoossario, I prua-, 
aiaai ÌDfatti essoodo nascoati nei barrom 

U i 

•f 

Tona. 

f'. 

fu fatta ùMbìaimeute dall' ambasciatore 
imperiale nel corso del 1866 con minao-
eia di guerra in caso di rifiuto. 

Le diverse fasi di cattivo umore e dì 
voglia di far la guerra per parta delia 
FrAuoia. ohe noi abbiamo attraversato 
dal 1866 al 1869, coincidono abbastanza 
bene colla buona a la.cattiva disposizio­
ne per le trattative ohe gli agenti francesi 
credevano di trovare preaso di me. 

Nello stesso modo come ero stato av-< 
vertito, in passato, da un personaggio 
alto liioato, che non fu estraneo a queste 
trattative, ohe nel caso di un''occupazione 
def Belgio noi troveremmo beni il no-
atro Belgio altrove, nello stesso modo mi 
si diede ad intendere, in un'oootiBìoae 
anteriore, che^ nella Svluzione della que-
stione d'Oriente, la Francia non cerche­
rebbe punto la sun pa,rta in Oriente, mâ  
sebbene sulle aua frontiere immediate. 

r I ' - f - " , 

Io credo che la oonvinzione^che non 
- • • - . " W . . • ' ^ - . • - 1 

8Ìiiotreb|)a giungere per mezzo bostfj) 
ad un aumento di territorio, francese ha: 
da aò sola deciso 1* imperatore ad ot|, 
tenerla con una guerra contro di noi. 

Hu anzi luogo di oradere ohe sé 'là 
pnb))lieazìona del progetto di trattato 
non avesse avuto lut^go, la Francia ci 
avrebbe fatto, dopo il compimento dai 
,nofiftri recijjroci armamenti,'̂ ^ l̂*of|rta^ 'di 
metterà in esecuzionef le"proposte che 
ant^riormenteoòi arano state fatte, al? 
lorchò,oi^saremmbrtrovatì assieme alla 
test|^di un^'milione 4itjBoldati bétfe ari 
^,^ÌDi.ff.ccivali'KuropadisariifÌ^ 
di fare, la paoe prima o:dòpo" U prima 
battaglia, sulla baseidelle pr-dposte del 
signor Benedetti, a^àpése; del Belgid.^^'^ 

Kelativa»ente^'àl testo dì quéste' ^h-' 
poster io faceto tfssWaro ohdi''# pT*©-?:: 
getto di trattato-? è' ìntàrimìenta scritto 
diM«no de#sigQor^'^Benédèì;ti e sopra 
carta dell'azcbasciata di Frància e che 
gli amhàsoiatGrì d'Austria e d*lDgKiÌ-f 
terra, di Russia, dì Bà\^eri,'%^"Ba^^ 
den, del Belgio, dóll'Asèìà, d'Italia, <ÌÌ 
Sassonia, di-'^^urohià e delWurtemberg 
i quali vìdei-o rorigìrialo, riconobbero il' 
oaratt9f,t^„4.^l.»ig. Benedetti. 

AU'ai't. lo il signor Ben-adetti rini;n%i 
Zio, fino dalla prima lettura, alla elau-

Da due giorni la nosti*a città ha 
preso un aspetto affatto insolito, per gli. 
arrivi delle classi marittime, testé cKVà̂ ' 
mate:sotto le armi, a che seiib tinim*ate' 
dal.migliore. Spìrito. '^'J 
. —̂  Sii:ba^inoltre: 

j , .«(Sono.state: ìnstìtuìteldùelsqUàdi^a ih' 
lucgo di una come, prima era fatato:;̂ oi»;̂ -̂  
dinato dalymiijistaro della.marina, •!i,i5 

« Là>prima! ò,;dif̂ ^àyi in legno posta' 
sotto il, comando del, contrammiraglio 
Isola. '• ' ' :':4 
. Essa'è;1ìòmpcsta dallo pirofre|iÌe'*Jtà-
lià % Duca (Ìf'''Ge>tbi)a, "della pifòcbf-
vetta Magenta e dell'avviso Vedetta, 
, «^L'altra ò^^di'^nivipSE^^àte, !p^ta' 

sotto gli ordjnj^del'OÒntràmmiràgiió-^ 
Garretto, glà.ioomandante dàl*.dipartì-

imentoj^B^arittìmo di-Nàpoli. E88ai|iOom 

Ibd Ĵn case, ipy.vero disseminati in̂ ' be^-
lagrferi^ t^n' srpótóVa^tìèi?Vii'sl dtilitì^nte 
d6ll«Ó8trau«W'^#tiglÌ6ria. Ma Wi-
presto; si Bobrsé tìnrdrappllò^^inlco clìe^ 
sfilava.sulla..fsrrovia della riva sinistra',^ 
>d||^nai distanza di 1600 metri; si di-i 
resse sftî di eflap;:le;;;initragliatrioì ed in, 
bi^.Jatter.d'occhio, il gruppo^gj,disperso 
lasciando metà dei suoi uomini per terra, 

rizza la Società anonima sedante ìà Fi-' 
renze sotto la danominazicna di Soóieià 

[anonima per MJmrm^^ 
pmni^us'della .capitale d'Italia, ad as-, 
sumera la, nuova, denominaziono di Im-
presa ffene^fs degli'pìnn^^jipeKlà ed-' 
pitale. d'Itaiia. . , ,,K-

Il seguito del regolamento postala. 
HiViHfgm^B^Q^È î 

- -1 ••. * ' - \ i ' > ' • ' , ' • ' . I ^ \ . -
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i ,R. decreto, in data del 30 giugno ohe 
approva la provvisoria pianta humerioa 
del corpo reale del genio civile. 

W^seoondo drappello si-avyenturò sulla, • ̂ ^ ^ ^ ^ promozioni nell'ordine della 
itessa lineale'subì i à ' & à à b h O o t i i ì l ^ ^ ^ 'M'«- " ^'-^^^^•^^-^'^^W^-

: .Disposizioni nel personale dall'ammi-
nistrazione provinciale, nel R. Esercito 
è nel personale gÌDdiz!ario.» 

lopo 
d'allora nessuno osò più 'gassare sulla 

.%rovia: ^ '^^"'^ i^m^^^'^---^-^-^^^>^^-^ 
r?aU uffìoiali^d?artiglIeria'fràiliefl-^^s^^ 

^ntusìasmatl^G^^li effètti delle mitraglìa^^ 
1 

Fra i prigionieri prussiani éi trovano 
p&reocM 'rolontart d'tin àniiO. SI òa che 
Ì;i, Prussia questi' militari ajiijartetigpno 

li laeajglie agiate e si obbliganoiaì aer-̂ -
yiî io per uft anno. Fast furono discreti 

.^•te ,^^,;ban^o^*^ms^ff» , J^ .amMtì ì^ . 

D'altra parte il maresciallo Bazaine 

-'1:^'^"-X':;l"^;^ •V- - ,F*» ;^ i ' l r t< | rqk i*^ r^ i - i - i . • • - ' ' - • 
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SENATO DEL REGNO \i 
--Hi'-^ • Y.T't.<}] 

1 Presidenza GABBRIO,CASATI 

,,;, Seduta del. 5. agqm. 
l La seduta ha principia allo ore 2 lj2, 

E*, all'Ordine del giorno la discussióne 
sulla convenzione colla Banca. 

^ • | : , ^ . ^ . - i ! . i l 

-. -••• i " . 

liòsta delle pircfregate corMate^nconai5^i^e33uno dei, nostri"à stato uooiao. 

•^°^ÌM%^^f^'':,^^}^'0^'''- ^Ì^Ll^i^m«c#^ggi«nge^rteguantì rag^ 
kvan{yfin^:armamento;allaSpeaia.» ,,gaagìì̂ :*î i-='̂ ?*»!-- -•• •• ' ^ ^•-'- ' 
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NOTIZIE DELEA OUERRA -

esè^cizio^del 1870, e vorebbe che ap 
pena votata U obnveQziond colla Banca 
ij ministero chieda al Parlamento' ràu-

^ : Le posijsJoniavai^xaJa furono altRqoatè«{^i^j^^^^^ iiuove e maggióri àp'ese 
»I!l.>'*J^nPW» «MPI^!I«! d'assalto io |^gcM| par far armamenti. 

:PRKSA DI SAARBHUK 
i\\ 

r . . I - - . l ' ' 

: 5fi?/fl replica ehe^ il ministèro ch'e^ 
derà,.tale aufèrfzzaziòne quando creda-

tfàllo necessario, i . : ,' f|̂ ..-vi-r yarvisì e ne segni un coif|battimantO;dl 
l giornali 

tagli sulla preggi'ai saarpru^. tompa-! : Le mitr̂ ^ stibire ai,n^-^,berià 
•tibilmente allrt- spaziò del nostro gior- i^iep; delie-perdi> anormj/' ' ' ' ' . , ' ' slono^'tieila'' carfa'-mòneta''governaWva 
«a le , riproduciamo^ ([tìélli • ctìrcr^Sem- ' ! Sventuratamente la' iciittî <iii< aofferto ^ BbÌ{^r^é&'Aé:'^Ì^nf^^ìSm^'' 
:branoi^pÌÙ^ interessanti. i =?* '̂'*' malgrad^ylà onr^;ché poneva ^ff, ^ Setla àìce che .la qaeStione deUà 'li-

l ^ i l mit^tro-dellMntorno dì Francia .^eltf^»*^'^^*^''»^'*'^^^ 
• 4 Ai 4 • • .- i „^^^»^«^^ae8faBlmaleJllBtile./: ->'• . ; ti?i ' 

li francesi riboccano dì det-^--MliglUm^4i m ^ , , ^.. ̂  ( Soià<iJa dìahìaraS fÀ^òreyole alla,li-
presa di Saarbruk. Compa-' Le mliragUatrioi feooro «pbire al,ne. berla delle Banche: combatte l'emis-

h oata. Aggiunge ohe Sî iVlrja i^ii'itjjJ^fi un 
5 ) F S | £ ¥ Ì S ° # S f '̂ ; 4 : g 5 , , . « W , ; , 4 1 cummm.,. eminente BeVvigio .1 p»é.e nel 1866 fi. 

« ' • ^ : * . 3 ? . S ^ ? ^ V ^ Ì P H B ' ' > ' i f ^^^^^^ : ; ,i , : ' : ! , ; < . .n I^romette ohe atudierà ,«11 .^emzib 'd 
!-; Quesf oggi, 2 agosto, .He ^'^i^'y^.M,, ; ^itìip^trm'«l^^ possa affidarsi , lB .noo3iNa, 

un serio oonflitto^oUe trappe prp8Ì«ne.i„,^;„Wri«aoit.; £1^^ » 
•• " ' " :;̂ i c É Ì S ' t l l ^ ' ' Ì e it Governò àft. 

qualche cesa intorno ai disordini di Ge­

li nostro esercito ha preso 1 offensivai'innlftAV 
assato la frontitira ed invaso il terrIto-rv.ì|:4|:Ti' 

dólgqyfrhoManWse^'sonolsoeellenti. 

n 

passato la fròntitira ed invaso il terrlto-f ^^|;^|iVcorpi5dèÌ geniale 'tóiu^Mahòh 
rìoi)ru88Ìano. ; _^: j , ^ aSsirasburgò édff^ '̂iiaittPo' dly^^^^^ 

mica, alcuni dei nostri battaglioni baa^av-î Blaiìp, à qifljlin eb«, s9tt0.ildomando dolo 
'^"""^M. P'"'^'^Eft,£?l««»Jto, le alture ge^^ralelJow^ifii battuta; vWeiasemi^ 

'^H nova. 
. 1 1 

H ' r . J L ^ 

Bont Làh-a ràceb'nia ' ini riti t'a mente ' da' chi ' 
.iivf.', 

che dominano Saarbruck. e la nostra 
artiglieria non ta'dòia:i?soacciare u ne«i; 
mioo dalla città. Lo slancio delle nostre 
ìtruppe è slato tanto grande che le no­
stre perdite furono leggiere, 
, il ooDuitto incomÌQoiato alle 11 ore 
era terminato ali una.. 
. L'imperatore assisteva alle operazioni,; 
ed il principe imperiale che raocompa:* 
gnava dappertutto ha ricevuto sul primo 
campo di bnitagUa della oamipsgna il 
battesimo del fuooo, ; 

Lâ  sua presenza di spirito, ij sapgue 
freddo nei pericolo^ furono degui del 
nome eh'egli Porta. , , , , , , : , 
/; L'imperatcra-Hrientrato a Metz alle 
quattro. 

•ì •; 
• 1 - T 

l 

Magonta,2,, 

fossero provocati i disordini di Genova 
a;constata quanto pòca graVìtà avessero:>^̂ f 
come tre faziosi fossero più 0 mano;<^ 

f^!;*^*?* ^^^'^*^'?^yA^ i; SfagoentUigravemente; feriti:. altri venissero «r-
dispacoj/dar , , -,^/, ;., • ;.. , J d restati,e Sordina fosse, ristabilito quasi! 

p^;j:Mkf^lW^l^.wfKJ.cubito.: ^,,,., , ; ,.;-, . ,-,/, ; :; 
r ipto qdi questi mattina aUe 6, e^Mi^ iCiW^̂ ^̂ ^ Presidente del 
disceso al palazzo grandnoale. La "notte fcu^ig^it^'delle spiegazioni da,^e.,-,.plv , 
)8ono-gìunti-ràpporit:da;tutti i'corpi a|.l;)egj.aai che a Genova forza sìa ifmàsta 
armata. Dappertutto regna tranquillità'e aiig lègga. 

^ Berlino^ 2 . — h\ ammiraglio, prin? 
; Approvasi senza dlscu"sai0nè7ia legge 
pel'credito s'traordìnario'di ;16' mìiìoni 

9ipa Adalberto, è, parlUo, questVggi perfai ministeri dalla guerra é̂̂ ^̂ della ma^ 
resQrpito îdel,Î Qrd,Jl principe Carlo;'-Ì̂ '̂;j.jnŝ  : -li: :KJ;. 
qualità di feldgengmestre generale,,:^..i L^.convenzione coli» Banca ò appro-
partito|.el quaytier generale di MagoDza. ^^^^ ^on 73 voti contro 7. •,. .. , > 
., —Si legge nella Patrie d a l ^ : -, 

Sappiamo che gli armamenti [ìell^^li^ 
strìa non si limiteranno . alle forze di ' 

La saduta è sciolta sUe ore, 5 li?. 
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zìone della Succursale di .Padova della 
jaiica Nazionale^ ci' comuméa:,;.d'6ssere 
stala autorizzata ad ealendGrele; ante-
iìpazioni oa|iV'*o/P^poŝ '-y <̂ì .Sete a due 
terzi' delKlW';^a)9f?, ÌQ luo^q^^el 50 
p̂er cento,fifi qui cortsfìntito.'Diclieci 
siamo assai cómpià'ciùti'ju considera-^ 
Ione del beneficio rm.,aì proprietarf 
di Sole nell'attuale cnsXxhe tanto pesa 
$n qìieslà nazionale industria. 

«<ioriBccMa»i-,-?- Ci ò grato rile­
vare dalla Gazzetta UffìciÀte deVRegno 
dal ai luglio p, p,, ohe S. M. riàUa ri-

tiÈiia fèsta nazionsle' dèllb Sta­
tuto, sulla proposta del Ministro dì gradisi 

^ dei; cnUi, con decreto 15 

^ 

il 

"l • ' ) • 

elueno i870, si è degnata,,di nominare 
''"•••-•'^.Pt^'i^•r'•<^-^[\\^ ' , , • •• ' *• ' . È l i ' " " " 

cavaliere'noli ordine equestre, e militare 
dai SS. &f*nrìzìo e Làziaroj/^r egregio 

•signor Procuratore dì Stato presso W 
R. Tribunale provinciale ifFadova cotì-
BÌgliere tieonavào Leoni, • 

Sfóuola MoiL'inale n i a sc l i t l e . ~ 
<Gome abbiamo promesso, ci facciamo dî  
btioflisaimo grado J, dira quali^ho cosa 
adìl'a iibiusura delle4,Scuole: Magiatra|i,,; 
maaoiiìla V'femminile, e 'Valla dì8trì))t(-
zìbne dalle :atfenazióni "^èolpisticht 

• • • • ' - ' ; L * . T 

«on «he la matarìa"'à' vasta, o delibiamo; 
•Yo'gllà ó non voglia, Umitaroia dìre,j?nlla. 
Sè'uola Normale pei maa?hi e rimetterff.a 
domani la relazione sulla Scuola Magi-
itrale famminile. ' ) 

Là" {Bftta modestissima ebbe luogo neU'; 
Véx Coavento del Santo, ma fu reiitfimM 
portante non solo dalla presenza delPilr! 
luietre Prefetto della proviooia, marchese 
Peverelli, di S. E. 1̂ generale conte Tliaon 
dì Hevel, dal oommendatore nostro Sin-
daco, dott. A. Meneghini, dal regio Prov-
vgditore agli studii oav, Salvqni,-da al-

I l I -•' ' ' . ' ' ' ' • - . 

tre autoriU scolastiche, e da alcuni eit-
tadÌDÌ; ma pia dalla ballissitnarelazione; 
del direttore cav, Abellì, di cui ne corre 
obbligo di aooennare ,ì punti,J, più ìm-' 
porlButì, parendoci ohe niente potesse dirsi' 
di: più aooonoio alla oiroost'anza. Ma in­
nanzi tutto, notiaino che la funzione co-
mio dò col canto dell'inno al Re, e floi 

e- 1 • ^ i - V i ' f- - . - " 

puffl con quello dell'inno nazionale, sì 
l'unoiiche l'altro fdlicettielnte eseguito! 
dagli RIUÌITIÌ dì tutti tre i corsi, aoisom-
pagasti al forte puuo dal maestro signor 
G. Dalla-Baratta. Gir alunni ool loro 
contegno si icostrarono .penetrati della 
'importanza della funzione/ -

1 , 1 ^ • 

4 

pèrohò éÉÈH óbm^lé 1' UODÓÒ atta|ii|f| 
èseroitando, é'basfprmando in abiti d 
diligenza, di loUr2la,\ di aooilJ^aieziB, fl 
di precisone le potensa IntetÙe d?^/fiV 
tura negli animi nostri. Diede a dlvedAre 
oomé òhi éi dedica airistrazfono piéitnariii 
mk^iaérÌTMBiè di jjtìrptì, ì idoÉfai 
8c[uìsltezzi^^di i sensi, di irAttitadine he 
pàrlài-è, di pìaé'òvòjazza' tfei' modi, deva 
a^ere molata aoii^ii .e,^liipile memoria» il; 
fantasìa agile ad inventare le'immagini 

mentemtìntf^4^^PSfiPi^U,,O0na<gÌr ,«, 
presentarli : più-0|rÌ:„«,,pM-gr^dUla^^ 
òìullì.^.Tooeò della grayìtfc deireducattr 

?la qtialf^bìisnià il rispetto, e deU|, dol­
a s i ' tìhò *tat i l gÙ anl^^^giovanlii. À 
Ji J Ì8pope ;^ampre Ad:>llaid?ilhlà»,alg; 
'obbedienza, alla diaoìplìna della 0oaol| 

" É ^ i J cumulo di questo, doti p preroj 
%8ÙTO Ohe dàijfP perftìtto educatore, 
aenxa le j^a l i non;> pp^iibii», jxiusQir^ 
,^elltarte : 4 i ? ^ ^ r 6 , « t e , quaat'lUra iJaaJ 
^tbà]«goypl!s3Ìma* 
,1 Dopò aver toooato in generalei di que­
sti, e de* prinoipii ohe^deyono dominare 
neli* educa5sione^ yeVnél aU'applìcazìqn^^ 
di essi, ^asooa-..8oUdi4^irgomenti mostra 

ÌPpme dipenderai dal buon èMÌo delredt^*^ 
'oaizibiie primària l'avàuzamantp ìnteilet--
tuale I morale delia a^str% p,«|ri|, L'Ita­
lia, 8oggiun^,=^h^ji&r|gra9:inj^utìflU ni; 
timi anni',nn cammino, per compiere il 

^ 'd ié 'a l t r i popoli hanno impiegali dpi «e-
i^oU/poQó 3^ divisOn^picpoU Stati^ ti-
rlnneggiata ed oppreasa, ha riponqui-'^' 
stata la^Sti*"'indipendenza e liljertfe, °sa 
il progresso fatto verso 1'uniti •oiyjléfp 
politica quanto < più ò stato rapido, altret­
tanto è meno SPIÌ^P • e' ^^|j|Ojjt|ourp, 
perchè VBnipne,_ohe,,YÌene,,daÌìe, leggi non 
è ben fàtma, quando, non è , raffpr;tata 
dall'armonìa degli animi. Nà la cqnoprdia 
delle manti ^ fioileVad attuarsi tra ap-
mini che hanrib rice^i^a àontraria. edu-
oaiioné. Ha ragipne,Ji;^benì queetalggi^ 
prisoipaìe lontèMde'; nostri malanni^ Le 
Vficchie scuole mantengoCo^ùttora una 
mpltìtudine di sette più atte a combat-
tere^che ad ediflcare„^più.;aooonoie ad 
ingenererò.a dufel>ìMk a,,traviare la 
pubblica ^pjeione,^4||e; ad ÌÌJ|̂ minapl« P; 
guidarla al^yiyerg,quieto ie^^paoifìoo. Nò 
.cesserà questo s&andaip se non qaan^^o,, 
stabilita in tu t tofo stato la.ttnUprmiU] 
.degli allibii,,?orga.4al|e,,n^,PVP scuole,, 
hpdrite da ttnmedeaìmp spirito, QUA no< 
velia generazione, che abbia la cosoienza 
ed il : sentimento di ' essere italiana. ; 

I " ' ^ " 

L'indipeudenza e la libertà, aggiunse, sa-
ranno assicurate e oempiu te più ohe aa aUrp 

I rlnll'flnnnnerin IIAII* ififpiivÌAna m A»\ìti fibì> 

Iute, 103 hanno sostenuto gli osami di ;: I |iornali gpoyesl di ì^rl scrìvono 
prs|np»^<»i«'I>i qaostl 103 che haiitto clie la sera |)teedent8 sì tentò di rin-
aubUo l>ame,9g so|a,, «tati promossi Inovarei disordini ^ej ^i^^^i ̂ ^^^^ 
in tolta la materie, i l devono ripetere 
la prova sopra alaunt*d«i rami d'inse-
i^namento. Furono lette dà giudioi oom-
ìatenti alottne,prpve soritte, erano esposti 
llonbl disegni è saggi calligrafici, e fa-
ono ammirati ,q«ei lavori.^Pei' le quali 
08» tiìtte^iio.v reputiamo somma ventura 

V institu|ione. dì qaeetp, 8C|o|e raagislraU 
|ella nostra cittàj che se Wpal passato» 
I dioiamcla pure ad onere del vero, e-
Ììan.dia»aLpreaeatp,«domÌPÌlio^d^ognÌ^più^ 
.iobiio disciplina per lo classi più ele­
vate della società, ora,'mutata la oon-
ìzipnie d&Hempi,dcbbiamiO,opnacl&roi sìî ^ 
pi pari, per poco non dico Uâ  semen-

Jaaio di atjlifsimi rigenerjitori della edu^^ 
'oazioae popoUre, 

Itumuliùanir^^'^^^^^^"^ 

Fu gettata una bomba Orsini, trit-le 
fila dei soldati, ,aia fortunatamente non 
riuscì a ;̂̂ upppìare,._.̂ ^ ^̂ . ,r 

iffàMno ciia fosse 
lóro consegnato il cadavere dell' ope­
raio rimasto morto nel conflitto del 
g'O'^^t.Égg^iìie p§r .^cctmipagnarlo 
con, tutto^ì|, seguito delle:Spciétà opeî  
raìe,:,ia.una delle quali óra ascritto. 
:r :L6"auttìrità'neanero feroio tì si ri-̂  
fìutàróno. 
• Gli, assembramenti si sciopero, seqza 
aU|;,e conseguenze., / 

, . \i-

• .f\.- '-•.--

SsDopcbà ebbiamo detto ohe vogliamo 
^prÌDcipalmente ooouparcl della relazione 
del dìreltora oav. Abellì, che ne pare 

:: veramente degna di speciale ricordo. la 

rda|rjippp^gip.d^iristruziPne.o dalle abi 

SI 
essa egli riepilogò per Sommi capi Ìl 
sunto delle sue lezioni, pórgendoóil'ioTea 
'àetp^t^fetto edificatóre. Ma intendlamoóì," 
dioendo ciò, non è a dire ohe fossa un 
'aagpo flucito da diàgradarné chi nen è 
iniziato noU'irte didesoaiica. No, era anzi 
a quando a qciandp impolpato da fino 
oaservazione, da sensatissimi avvertimenti 
'da allusioni palpitanti d'attualità, e di­
ciamo pure provenienti da nomo dì acuto 
intelletto, ricco in'sominò grado di dot-
'trina' ;didaitìc8. È per noi ardua cosa te-' 
nera dietro a^^tanta'è ' èi' varia materia 
CQ egli seppe racoorre nella sua relazio­
ne, od appena ne sarà dato toccare alcun 
punto •òhe ì)ià ferì il nostro orecohioii 
"Jisse ohe .1 educatore deve aver ricevuto 

i 
-.11 

'4a;natttra doti e prerogative particolari^ 
le quaU devono perfezionarsi dall'arte e 
•dallVi atiiìjièi ed ancora più dalla f^r-' 
uiezz»:dtìila sua volontà,'p dalla potenza' 
della virtù. Aggiunse l'educatore" dover 
«ssera da oonvenìente Coltura preparato 
così negli studii fisici, come nei morali ' 
eseroitatò nel disegno, nel oantq, nella 
ginaastioii ,Quì mi par di udire taluno 
obe va dicendo ohi quanta roba! 

A costui risponderemo che se non »bt. 
biamp avuto frù^Ji oonvonìentì dall'edu^ 
^^^^°^t P»S3st», eglliè^prpprìo^da attri-
'l̂ «irltì;̂ Ua soars^ auppellStiiplli ccgaì. 
zioni 0 ^ gi^.riotiatova in t'Ho tempore 
per pdtsrUhsegnaro agli institutÉiri nelle 

SQuqle olemeatari. Bella'ne parve la de-
fìaìziQnó! data da luì della educazione 

tudinì della diligènza e del lavóro; ed 
ò verissimo, giacehò ai tanti mali e gra-;. 
;vi,, 4a, pui siamo oppreBsi, non bastano 
da soli la vìgiUnza del Governo ed ìl 
timore delie .pQnpT,ò..ma cba mai n.eces-
sarìa l'opera dtìirt>duaazione. 
• ' C i duple non poter per ultimo offrire 
la bella psortazionp diretta ai, giovani, 
calda d'afìeito, e piena dì generosi san* 
timenti, ed in cui dimpsirS come e quan* 
,̂ 0 aia per, tprnare utue loderà lorp 
aeiie souple presso cui saranno chiamati 

ad educare ed instruìre, è oonChiusa at^ 
tendersi dai Maestri dpile soupla prima, 
rie il rinnovamento moi'alo e oivile dì 
'Italia nostra. '.", •,'":'.;;,,• .,,',T',.", 

Quindiil regio Pcpy veditore con fe­
lice pensiero levossi a dirigere parole di 
rmgraziamentp, agli allieyi, dei quali ter*. 
4timòni0 npn solo, il grande proì&Uo.ma 
la condotta pseipplare senza ecoezione, 
e diede _^Jgyo,^na,affe>tuosi8sìma. parala, 
d'addio elle riuBoi ad onore tanto a ohi 

diremo,. «R^mentatpvi (^gii.jMeJ^c|a. 
il maestro dey «serp e||ffli^9.g|up^j|o^ 

pssero nellaj yoat?« Ibarriera tìosi- di|i|inii 

«ioatraf^^ qui : por V:inter|^,|!i^|!j|. scoU* 
Btioo.» Queste ntbill parole furono àò • 
còlte con"plàu80A«jeoim°ÉofÌfo:e.',- ; J ' 

Nello cifre;.ohe..pra8fignÌamp||ta»p* 
condo nPÌ?iFmaggipr?^eÌÓ^io''che Biposta 
fare del direttprpi e dei decenti della 
Soupla normale maschile, v ' f e y ' ' 

L'annp^ s^laatioo fii^intìlmifeciato-ofe^ 
125 ètudóhti. dei quali 113 altóvì^e 13 
uditori. Dei 112 allievi^rabbaadohar(fÌ|^ 

<g|ggcr<o,.™ Malgrado; ohe pareo-
o^ie delle upstre famìglie si trovine as-
sputi da Padoxi^per l'oggetto dei bagni, 
Ifc Piazza Un^tà^glUa^p^pecìalmentP il 
Ga£fò della Vittoria brillavano ieri sera pext 
buon numero di eleganti Signore, e di 
mpUiBsimi altri pìttadini venuti a sedere 
lì opncerto della Banda Nazionale. 

I 

' Terminata la itaginne delle Cprae^ 
chiusi i primarii,Teatri, ai pn6 dire que­
sto ò l'unico ritrovo ohe ofTca U n*iozzo 
di passare gradevolmente un pale d!orp, 
.nàllo aere ancora così calde dell'agosto : 
pèroìò sArebbé desiderabile ohe invece 
ài una ^olta sola per settimana il diver-

* tiineritp^s|089ó ripettitff più di frequente. 
I Iproge-anaiua del pezzi di musica 
^c^e saranno esegniti dalla Banda del 36*̂  
jr^glmentp fanteria, dpmani f l|pato alle 
ìòh 7 pdm.'neUa Piazza Vittorio Ema-
arinolo, ; 

\1 . Marcia, < 
2. Sinfonia a& Uuiia Ai Portici. 

^ 8, Concerto por Trombóne, 
lìàiJntt^dméàQWBaUoWkaèohera.^ 

5, Vaitzer il Faust. 
6. Polk» Il Soldato Italiano. 

i p a s è è i s i s . --:IÌÓSIorittl dì prìma^ 
cUegorift della classe d848, rimasti,alle,. 
loro casa nello scorso granalo,^a testé 
pobse abbiamo annunciato richiamati, deb-
bbiio préfléntalsi'al cóinàndo milìtarp del 
rispettivo circondario pel giorno dì lu­
nedì 8 pr, V., onde essere; inviati ai corpi 

iap^nali furono destinati. 
^l?Cìprovl(i R o v i g o C h i o s a l a , — 

Ù Monitóre dJelle strade^^^e rpoa:; 
.Sa^ìa i ro;^he il ministaro "dei layori 
pùbblici con una nota del 15 luglio opn^ ,̂ 
cesse aluautticipìÓl(|i:Adria la facoltà,4^ 
procedòwàèlì Studi per una ferpo^a^av 
Rovigo à Ghioggia. Esiit devono «asere-
terminali entro sei mesi. 

s 1 f r ; 
L occupazione di Wissembourg come 

pmzza Don;ha.griude importanza, ma 
àe^'fcqùiàta moltissima sottOî U rap­
porto strategico, perchè assicura in 
mano dei Prussiani l'esercìzio delle lì-
nee ferroviarie,. 

Sarebbe, aneli e unJndizio atto a^sve-
lare il piano che si attribuisce a MoUke, 
quello cioè di far punta verso Nancŷ  
lasciando alla sìnistra^Straìliurgo, e di 
minacciare Parigi. 

ROMA, 6. — Ritiensì che lo sgom-t 
brp delle truppe francesi sarà com­
piuto probabilmente domani 

METZ, 6. (Officiale). — Mac-Ma-
hon occupa con un corpo d'armata 
una forte posizione. Tutti i corpi d'ar­
mata Irovansi fra loro-in comunicai 
zìòne telegrafica. 
: à^ARlGI, 6. - ieri la città fu vi 
'vamente commossa. Una folla ìmraen-̂  

-' ; • ' L , , • I , . , . 

sa percorreva ì Boulevards Monlmar 
tre e des Italiens. In tuttala città u-
'divansi grida .e,> canzoni • patriòttiche;; 
itn dispaccìb^ lifficiàle pfilssìano con-f 
statante l'enorme superiorità numerica" 
degli assalitori prussiam^produsse un4^ 
impressione favorevole. 

Un dispaccio del Gàulois dice chej 
le perdite dei ì)'l'ussiani ascendono à' 
néòì) uoniìm. 1 

Un telegramma spedito dal Rè jlì; 
Prussia Iper informarlo , del Mombattì-i 
mento di Weissemburgo era còsi con4 
cepito <£ Vittoria sanguinosa, dèplòre'^_ 

* : 
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DISPACCI ELETTRICI 
.,(AGENZIA f f i P À N I ) • 
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^ 

I * A X > O V A 
7 Agosto 

•••' A mezzodì vero dì Padova 
^ 1 i Tempo medio: di Padova 

ore 12 m. 5 s. 31,8 
Toi^P^medio d^,R(yna. ore lg.i2ĥ T;â ^ 
- ^sai<^ffV»3Eloial &n$)teor9l4>jsS<sBae'M 

isegnitp all'altezza dì m. 17 dal «nolo, 
•Iflì m. 30,7 dal IÌVPUP modìp delmarp. 

i i ^ ^ , ^ ^r-ilr--' 1 ZL ' - •-t"—,• 

Sk Agosto 
'!: sy-i-,.-i.i 

Barometro a 0"— mìiì. 
, L ^ 1 

- ^ I - ~ 

Termometro centgr.. 
Direziona,del vento'? 
Stato dei cielo rii^s-t-é 

Gre? 

, f j . ->' ••--

754,1 

%0e2'̂ ^ 

reno 

sOre 

753,3 
• - - ' 

f29?,8 
on., 

Il 'L i ^ ^ - ' l * ! , 

quasi 
nu-

VPIP" 

•-I 

Ore 

753,6 
+24°, 3 

se­
renò 
fpsop 

J l O P , B. :— Il Piròscafo mercanf; 
tila Ro^ ^ m e j p a r l i oggî  da Civitav 
Te|ptìa per Marsiglia con tre cqmpa-̂  
gnie del 35" Reggimento di linea,.|rah-
else e c'olk primS*batteil'ìi d'artiglieria 
smontata. Giunsero in porto altri due 
yagori, V-'Àbbatucci e il PrGsi(f3nte 

^^plong. Due fregate sono'-iu vis^a 
H ^ porta. ' '' 

PARIGI, S::̂ efi:l (rìtardatb). — È 
credenza generale che. sia prossima 
un.a.̂ grande battaglia. 
vi; La,Xi6m({,assicurar che sìâ  impe ;̂. 
guata: la battaglia da stamane^ su ^pE |̂ 
recclii puiiti'della frotUièra. '̂  -̂  

MAGONZA, 5:^.;MÌzle dalqSàrl 
tlere generale sul co.mbattiinentp, ,dr 
ieri presso Wisseraburgo recano che,. 
r Prussiani fecero 800 prigionieri, frâ  
icui 18 ufficiali. 

BERLINO, 5.v^-irRFì'lcevètte il 
principe GortschakofF. 
. COPENAGHEN, 5, — Una legge 
'provvisoria autorizza il ministrò delle 
finanze ad emettere lettere di credito 

I • ' 1 - 1 

per cinque milioni di laller^. 
PARIGI, 5 (ritardato)fjV^cm/e. — 

Tre T^ggìmètìtì'dèllàdivisiònb di Douài 
ed una brigata di cavalleria leggiera 
furono attaccato,a Weissemburgo ' dâ  
forze assai considerevoli concentratesi' 
nei boschi conOnanti colla. Lauter, : 

Le nostre : truppe resistetterp. parec­
chie ore, poi ripiegarono sul colle .di-
Pigeonnier che domina la linea Bit-

il generale Douai-̂ ^ f̂uiUqcisp, Unq, 
Wi nostri pezzi che rimase senza ca-

Parigi 
R«nd:!^rÌncoso 3 Oro . 

» italiana 5 Qj(j , 
<Valóri diversi^ 

Ferrovie Lpmb,-Venete [357 
Obbligazìpnl . . . . 
Ferrovie romane. . . 
Obbligazioni , . . . 
Ferrovie Vittorio Bman. 
Obbìigaz. ferrovìe ìneiid. 
Cambio suiritalia . . 
Credito mobiliare frane, 
Obblig. de l i r rS|ia iab* 
Azioni » » »v. 

4 i-' 5 
67 55' 66 70 
48 10 47 10 

H' 

'i-"-c- VJi 
220 m 
125 -
137 50 
135 — 

347 -
m 50 

125 .sr . 
136 75 
138 75 

i 

Cambio su Londra 

160 -
à9D -
1555 -.,„^, 

Vienna, 5 

158 
395 
555 

' - • • 

.̂  

Londra ,̂ ^̂ ^ 
Consolidati inglesi . , 89 3^8 

BGB3À DI FIBMNSB 
6 agosto 

Rond. 51 50 51 40 
Oro ?1 88 

;Lpdra,Jrp mpfi 27 40 
Pranbià tre mesi ÌÓ9 75 
^^*Banoa,,Naz. dal Regno.d^italU 77 
Àzìpni strade ferrate merid, 280 
;0bbllgìlì&'^òleaiaitiehe^7i.20 -

^' 

' • . ' V 

m^-^^-p-!^^^c^^^-^-^^ 

1. - - " 

^ >. Pil; mezzodì del 5 al mezzodì del 6 
: Temperatura massima — 4-30°.8 

'^^i'iÀ * ' • minima,-., 4-19'^,4., 
• : ,i -, .ACQ ,|.A., OADUTA.DAIi,CIELO 
dàlie 9 an i alle 9 pòm. dól 5 mlll . l . l 

BA.aTOLXMEO MosCHiN gerente róspon».., 

Caliégffo C o m u u a l c d t d o v é r e 
' > ' '' r _ I ^ 1 

vedi avviso in quarta pa^rina. 
L . ^ V h ^ m^M/ ^-i^ P H h - y . - -• -——-'i-Vr 

'--W\^^-m 

a Premi 
SiDl BlÉili U lisi 

1 "• 

II 
V ^ 

1.» ESTRAZIQStE 

Premio Principale 

^̂ f̂ 500.000 4 
187C^ 

• • ! 

:valll e : Sènza'" affdst%scadde ii| potere' 
del nemico. Mac-tfatìon concentra sui 

• ' .1 I 

V r F m o d gim'no 25 AgQ^cyÈ;; 
|cj.ì;isiye si ti;o,y.eFanno Yendibili 
ObbllsaKionà defìnitiye 
Idei' Prestito suddetto appatìé-
iieiiti altó •€ ;̂  Ernissione: ̂  

al prezzo dì ISIe J31ECI 
U i ^ ^ P P ^ Pf̂ ^̂^ 1̂ ; Signor 

.Mo-valute!^': 2-430 

•^-^.'à 

nji' ' i .1. » 

ULTIME 
i.-i^n 

. Ufmàrchesb di BaiUnévììle^Tamba-
sciatore di Francia presso la Corte di 
Roma, è giùnto a Firenze .̂questa mal̂ ^ 
iinà.:(5) alle ore 7. 

' . - , 

traila ^„ f .. , . i, „ , uauon. uei uà aiiievi, o acuanaonaronp,, 

"r vflsi .uissero auasi seconda creazione ^̂ *̂  ^̂ '̂̂ f̂î wVn ^̂ -'̂ ^ ^ ^^ì:'y^ri^^^\---^ji\^--•^-^• presaataronoaU esame per motivi dì sâ  

Là Situazione degli alTari'in Germa­
nia; V tanto grave clie si pai-la di una 
misura adottata'già àii'epoca della guer­
ra :coll'AustrÌa^ la proroga forzata di 
treinesi a tutte le scadenze di com­
mercio.;' (Gazzetta d\Italia). 

luoahi le forzQ.ppgte.sotto.H suo co-
mando. i ; - ; 

PARIGI, | , (ritardato), r^ Un'ordi^ 
natiW'derpreféub di polizia prescrive 
in seguito alle manovre iriteS'dicali 
cuni residenti esteri contro là sicurezza 
.dello .Stato, che tutti î  nazionali ori-
ginari dei pàesi,,t?desciiÌ4debbano.pr,eT.. 
sèntarsi entro tre giorni iniiahzi ad un: 
comnussario di polizia per ottenere il, 
permesso di soggiorno. L*ordìnanza non 
èC applicabile |.^^forestipn che. ,ptte^. 
nero la pittadmànza francesel a fu-̂ ! 
Irbho digéià'àutònzzUi^fSìm^r^^^^in^ 
Francia. 

Assicura:si che, il quartiere generale 
del re di Prussia ò stabilito a Gobieaza;' 
Quello.del princ. Federico^àKrenznacti^ 
quello dbPprincipe^"reale ^ Minji'eim. ' 

Ilassi da Cherbourg che la fregata 
Thetis colò a fondo un monitore prus­
siano ài Sud del Gran Beht. 

" Rioeviamo dal signor flunttpy Forster 
0ì';Londi^a:Q?cford Street;4lVmha genti--
lissimià lettera di oui ne diamo qui la 
traduzione, esiistendo presso la' farmacia 
l'originale. ;. ; ;: ; .r 
'r !:.-i Lpndrft,fcl4, Bv 69. 

Onorevole sig. Galleani 0., Milano. 
Vov.bea,:sapete come gUingorghlpmòr-

roidari travagranò il popolò ìngièsé, 
fprs!9^M|usa dei cibi molto alimentari ' 
e òon.'droghe come dell'uso di bàvande 
•epcit,arAti od aiooolioìiej il.fatto ai ò (Che­
tale incòmodorè' generale ^t 'che tutti 
cercano ;iilì mezzo per liberarsanev Volli 
provareUc vostre pillole su'me e- poscia 
in, alcuni miei amici, segupndoì voatipi 
precetti,- e confesso ne provammo'' uin 
gyan vantaggio, od io più degli attri 
pérobòa causa della scienza ohe professò 
mi trovavo più in gradi di usare quei 
m'ezzi'profilattici da vopiìoulòàlaroi; ' 

Sono esaurite le feòatolevv perciò vi 
prògo. aiy,spedirmenp ^enzo dilazicine. 12 
grosse vàie a dire U i , e tenetevi pronto 
da un uixm^rft.nyiggjiprp par le ricbieste 
olio non mànehoranho, eoe. 

\ 

Costo d'ogni.scatola L. 2. 

| : Estrazione del lotto o 
guita i a Venezia : 

42 - # - 15 - 84 - 75 

I e.iì '̂-, 

• ^ 

w • 

L • 
J L L ^ 

\n:^ik^Lr=EFaUI:Hr 
. ' j j m a i ^ m ? • ' : ^ i I 

- j . ' ^ - . ^ . - - • - • 



• . .'••^-••. 

1' ^ -

li:-
• i h i i 

' - ? 

I l 

• 

«I » V « I I • r , r i 11 * ' . i i U T I 

i , ^ 

dei due Prestiti-fiiiriiti 
. r DI 

' 1 

tn-. 

j . I 

-£ - I ; [ 

. ' 
i -, 

Ir . 

• r 

i ' f DELtrDtCUISrDi; 
approvati coi^Deoreii Tleal^j^i •Giugiio e. 6 DicemW ì86Bi 

• h-

- I 

V. 

- 1 I ' '•••• t 

r .1 

lo ir I i 
ìau 

I L 

r ' 

I ' 
I . 

MàiLiî è m,OM, 4O0;OOO; (̂̂ ;tfOO, 2SOiaoÒ/̂ OI);Ò()Òì?ÌSO,0(fC 100,00(̂ ,10,000 .̂60,000^ 50,000-,ed,altrLinìnori 

I' 

lî à Sottoscrizioflg viene aperta 
1 1 

1 1 

aite gcguenHcotfHHifÈtf 

:Dal,^4i^^^3l9Mift^§to. seconàó YetémcieiitómmkicQnìro consegna del Tiipìo ptb^-n-^ 
^.soriovttorfan^^rfe Serie ed t N^^meri deUe&ObhUgazwm.dt^B^x e i3evilaócrtia. 

\i 

..iiSr-j ! . ;S-*tf ' i " 

^idJM pmUi^-vetsMénH fyiméili'0:^^^ M0X)àUgasioS: 

i-^. ehiifi 
.•• 'i-rt 'Ti^iii^i-ra^ V'DX 

' r 

del due iivlihl Vevs^menir-
• < 

r||oni 
.coU*acfiua nutlsiaEitfoA pre-
' ̂ Ainrata da^ A.'Hei^gian,-M^'bàn-

•8tÌ(iéirvei*mJieDte'.|)roili^Ì08a, garantita, senza raercu-
irioesnitra^tp.d'argante, da non apportare"fer/RuUft 
reatringlnìento •àU^tìrfitra e Jnflamraazlonó agli inte-

^8«nl. tJ^tta^ acquft^.g.aapl8oo.rftdicaImento:ÌRi,.(pll,i|,. 

, .B |^glU[ fiqj£ii9Mzli>tì^ i Padovà^alla ftirinacla del-

Tiiicla dietro vaglia di li^é « a Ini dÌi*etto. . . 37--132 
i - : ± 

fi.tif'",'̂  

H'^iU T ' ' ' S. J 

iof Lo Staio Uqolffù tf qnello %'<ittii *drcuî î ^̂ ^̂ ^ 
si amminfalra facilmente aenzo alcuno sconcerto, 
perciò t)rereribiI6 alle PiUota» ai Cónfeui, eie. t a 
Bua azione tnni^a:i'ÒT\iif a l l e i l o , mttpertodiéii^, 

-anfl S'éof^ott'ArauGlii ntà fàuno iVn^^iràtttW 
Utuente^ dei. femporamepti ^ind^boIUi, oìil>:piu 
Atcìiro Au»ilÌBriD deirolìo di fegato di Merluzzo 
avendo egli fier comrìbueMé U Scii*op})0 di 

Ftbricft, Spedizioni : Dìtts J..|>. iltflOZE I C'> 
• ' " ^ ' S.medéBllió'iis^t-Piiil, Paris. 
:'!;-:U;Ì 

;M 

'̂ 1 signori Sràest Grouini'é^^C.' 
.iritràprenditori della Strada Fer­
rato. .VillsLcliJ îejaz inlbrmanò îi; 
laVof̂ aiitt̂ ^^Tèrraiuoli • e ì tarret-
tiéri, 'con'Carretti a diie ruote': 

'W-.Cayaìlb per tra^pcijtere; 
delia.ierràsòhé ' possbnc#Éòvare 
e a 

luna i' 1" . 1 

occupazione 
loro Cantieri.' " 

- ' I 

a SUI-

2-423-

" -

(.' 3. 

•I • I -̂  '"-- , •* ^ V - ' i 5itltÌW«fèHMii 

^Ìj' ^H^^/M^:m ^I^I^Ò J^ftGHETTI in .Brescia, •. •; 
PE#0 

(f 

s 

^, Ii'a.cona deirAf^tlcj» F o n t ? «fi P« Ìo fra Uà ferruginose d'UaHaè^a più?. 
Vlocà''di carbonati diì'errQ.ésqda^tì'di gaz.oarb.onico, ,e per bòhséguflri'iìà la? 
pìfiÉ*«i'ac'»o«-e(la nVegl io'tollerata: aó'óhft dai'deboli. — É da tur.ti prc'fdriU a 
;qneilafdi:*ifeqo^rfl, , f teWim«Pte al ̂ ^^ 
alla saltate. .. . •., :•': •-• '-"'• 
' Si 'p'utì uVéra dalla..Dlreaione in Bceseiaa4ai signori Farmacisti a\ogni,cvttà. 
•'.rDbpositi.in PADOYÀ':noll©>̂ fî paiabiè ài Pózzo d'Orò, Rob.3rti, Pianeri e vlauro. 

" '..4-1 Ooi-pelio Lazzaro .t̂ eptUe,̂ l̂ &or gì. ^ ^ . 
' AI^VERTENZA :-r vendendosi da M uno a'tiù*. ftc^Ue sotto ti no'ni« di Pejo, 
t)ep.evitare; l'inVinno, bisogna osservare attenta n^nte,,,che, la,capsula d'ogni, 
bô tiifUW porti il mótkiir- ,A«Mfe*-K'o«t"fe^ VeJo^^^-^^^^Mori^iictll. ," .19-371, 

ni 

•>f: 

- - 1 . 

iq-i 

, JT 1 Jl^' ''W^ ^M1'l 

Aè Soit&wìHziaàH Afi ricevono, f 
- •• " •, i-=f;̂ ì »r*̂ ^̂ l? j : l | ' jn n^M'-? nVi Hillano presso Ja,..Dilta,!CoMinagnijiiirjfeiÌariccs«tt 

J M presso lì s\g,xìOt.»Gio,%Batt. Del BotitK Lòrenzò['N* 1089. 
Galleria yiltorio Emanuela.. N,. ,8, 10.1; 

là PADOm: presso 
.r- • ^- .^. • T ™ _ ^ I v: . ,̂  -

., Nelle altre^citlà. dei-Regno'pt^tótf^iancKi^ii^ 
^... . • , . . - . - - - —- • i - I ^ , • - • i . % - i ! • ' ^ - ' ." • , r , 

I I i 

N. 4241 EDI r 
V j ^ ^ 

^ì^nqtiftoa rall'assentp d'ignota^dimora 
Giuseppe Scàfabotto,fu, Gii p,vanni,-cli%D,9,:?̂  
menioo Meneselio di ì)atìVeè di qui pre--y 
setìtò-a quest^iPretura, sotto 'iiarl data' 
e N. Istanza contro di esso; ed i pròpri 
frateUìr0^"Spralla tìer, Itlìùà reseeutìya 
degli TitiU-nSgtioratetH^?:^^ -̂̂ ^̂  ^^'-'^ 
a) Ai mappali^N, 317,8, .3221, ,3796,, 3310.. 

^ '3891, ùi'vèvi cens. 10,63 colla î Émfc 
dita'dl;ii. 6yi48 di ragione direttarva 
Istitutl,E8pbstÌ'di i^onsèlice,^d Ei-edi. 

e cbe no|i: essendo : np^o liyiuogo jdijjuq,, 
domicilio^ gli' fiX' depuiàtót,ih ciira'tbr^' 

sandosi par la efècuzione della stipaa 
BtessaiHU giorno;30•:'Afe'òét'o p.'V.'bfe^9' 

• d a l 
Ti 

- . I -

- : T q - - . . - . 

I -

-?^ 

• ì 

Viene pertanto, eccitato ^sspj^gsetìte: 
od' a, comparite peràòualmente,'od a far' 
averff'al destiòàtofelt curatore le credute 
eccezioni, ojppuja &,d istituire altro'»pa-

: ) 

menti dovrà~tìttribiiIre a se aie,(̂ es/|̂ _o.lo., 
corfsò'gviéiize della ppopria itìaziòrie. 

Sì'pubblichi nei luoghi soliti di questa 
città; ed all'Albo^Pretoreo,..e mediante'' 
triplice insenioce nel Gior. di Padova. ' ' 

, Dalla R. Pretura . ' , 
Monselioe.SO giugno 1870. 

10 R. PRETORE ^ 
• ...1 ^^''^iFt^Pcarl^ ,.: .,2-431-

N,7838^ ,' ÉbvrTO::'.: 1^438 
Si rendenptochQ^caduta deferta i'asia: 

immobiliare Ponìaoivé, contro don B^r^rf 
tola^eo Coni-adi.di cuH'editto 10 giu^^no 
IBTOiri. 6184, già/pul^blioato n'el '-fiornaló^ 
di ^^dova nei II. 161,,165, 166, a. c.j ven­
nero' destinati nuovamente pel triplice 
espei!|mettto ì,,gÌ9rni 13, 24 agosto e ' 3 
settembre :ip.̂ „|î ,.8empre dallo ora'9L<antV' 
alle 2 pona,, ritenute le disposizioni e 
condizioni portate dal citato editto. 

Dal R. Tribunale provinciale 
Padova, J5, luglio 1870. . ; ; -

IL PRESIDENTE 

Carnio d. 
> - . . . . - . : - J - - , - - , ; , ! ; ; 

STAmllMENTO IDROTERAPICO 
' direttK^m doti. oav. C S ^ ' ^ t e X S i » 

»0«"» Apertm'acpij: giugno i870 
ancora i^Orópa 

,..pre850,il SnatuaHotS^aa:oittà dì Biolla. 
indiriizafr le domande a Biella al DI-
^rettore. 10-SQ5 

u. 

Questo rimedio è riconc^ciittouniVeKsalTi^ 
' /• 'mente come il; più'',efficac%^4el ; mondo,! 
'̂ ' iLe malattie, pei" Tordinario,non hanno;, 
ì. che una sola causa generale, cioè: 
-^['|Ì';iinpurezza del sangue, cheleJlalfonr^/ 

latina .della vita. , Inetta, impurezza si 
Hff' rettifica prontamente pei: T^so delie 
(]q i)p,̂ stomaco e le intestino per mezzo delle 

-v̂  w j . ^ vi/̂ .y-T. Hv̂ -fUMv-.v, ,1^ ̂ -̂  ....ano'il'éHrigue, daiinòtuónò ed energia^,a-;neryi 
e ipu^coli, edriil,vijgoriseoij |̂,]l'||iti^ro sistema. Esse,ri.npmatq,PilIplg, sorpassano, 

. • . . ! ' . ' 1- --.i '̂__.'__--ii_„_ i'j-^__,.!__- Operando sili fegato é sulle 

regolano le secrezioni, for-
H;;tificano!ilMstenìa"'nerVtìso^è:rinfor:èdnò bgril^E'té'dellacbstituziprie. Aiicìib^ 
„jle persone ,dqllai.p^^ ^fiqilBiCompies?i^p9:;,possonp, far,pi'pvii,,s^nHa timore, 

deeÙ ièffetti impareggiabiU di queste ottime Pillole, regolandone,'Te dosi, a 
seconda delle istruzioni contenute negli stampati'opuscoli clie trovansi con 

A 

"''-^W§&f''my^%:^i>^ 

111 te 

r : DEL 

armacistadiott. 
• - - ^ ' I , ' * 

h I 

•mE^^sQ;' ^ill 

. 1 i j . ' . ^ s ^ - - ^ '•• 

;.,_.,, .Via. Wraviglt, 24 - ' 

î V. PILLOLE VEGETALI 
GATlVE^^ftdòttaté '̂»" '̂ *''-
la.proprietà'del 

H>̂  

SpafljllQ.fjy^l'.a^^MSÙMt.ft GQ,Q'iettE ;̂ei«teiuglpaeati uretrali. I nòstri SanVtarii aa-" 
Sicurano con'tre scatole la gnarigioneVr^.-Ogni: scatolaX. 2» vrxv̂ '̂̂̂ ^̂^ '•• ' 
ffiM:PlLLdtE'ÀNTlMOItROÌDALi, per guarire le Emorroidi ed i. dolori reumatici 
iMó'^dìi-voochia data;̂ i* '̂'0ghi"«tìà^^^^^ , . . . -
S % ^ ? M j r A AtmMORHg^IOS, P^-carare e prevenire queste.infórmÌU,>u|r)sp9,: 
Ifuvoncoll^, l»itop9Eoll« p rnp tg ln .c . In4liir&«ncn€l ^Kla^^tKntnvS 'ó séÌ!-o-
ffpIè,^Wdo'iia'e' conservi là blftHfelieacsiìa' della pelle. ^ . Vaao.ytii 2̂ . ;; ..< .̂ i - ,:, 

;5;MAfERA ed̂ ^UWICA^̂ aiELAvAKL*'ARNIGA:'Rimèdio infallibi'épjcoapsoiuto in Italia, 
Europa, e,.n9jle,j^mencha ove meglio, pbe'in Italia' l' lian'uo apprezzato, per di-
8truggere,;i,;:calU veccìlil ludiip*mcntls,^||||tilai««waK*«ne!dèi;-spiedi càuf* 
daUa'-traépipaziohdv«iòeKl'^^di*pWttIcc^ a^pvezxe d e l l a cute» utilissi 
p^i^:::ià"-"TOicdI©iial |̂ie^.,deile .fcrgtc... eoe.AtuiSlonL ;J^»<tatiipe:,-,;;a(realpnl' 

^ r r ^ m a t l o b e j^ottp^c;, nii^gU^^ cppet«vo sa l so 9^'«cl«iiil > o t i l . ^ Costa 
%|6.'Schèda doppia, *L. 20 fr'anoo pel Regnpĵ ĵ ^̂ ^ . , ;,-: ^r ., > , . ' 
i: L PILLOLE'BRONaHIAM'SEDATIVE del professore ;PIQNACCA 41'Pavia le quali 
,,pl|rft4ftf*J^^?^^4^*'ì̂ ^ '̂*?'? * ̂ i^^^^^H^M?^.^*' vK*̂ °̂ leggermente daprimenti, prò 

,s'àte 
mp. 

W-loirco a oonesso fluido vitale, ne scaccia lejiipDurezzej spurea e.nsaija e parti, 
travagUatGj 0 cura ô n̂i genere arpmgwe ed ulceri/, liSsò conosciutissmio 
•UngùèrUo-è/iin ̂ f̂̂̂̂^ curativpVavveraô '̂̂ ^̂ ^̂  Tumori/ 

I r ^ 

hellei,logj.v^r.0i.i):;pjtazioiii^della GOLAceideL BRONCHI sono "i"sBnceUerllìl périla :tofesedel — - - • — - - - - ^ - ^ - - - - .> ' . . . ._ . . . ,L. . , . . . . , , .„«^. , - , ..>;, 
-acono 
qANfTANTI 
alla scatola opn,istruzione sì.iv2aecherini.che le pible L.'l.fiO; 

i f t ; INFALLIBILE RITROVATO.;tó'profess^ro E. ,S8WAitD;''NùevVYopk -17 'ottobre 
tlSSO, cìoò Pomata miss •Washington riffenoratriee, dei CAPELLI, della,pA.RBA o 
'BpBRACIGLIAvtìSr-mpodlèce^Ur^CADtJrA^fortifloa il B U L B 0 > d » déttià"dei nostri 
toedici,la,medicina,p\^ ĵ ipvw'.ft per^Vexpe'-e^sabo^ ' •' 
.Te.'MccAROLBO'ÈMATÓSTATICO d^Fpròfefc'aoretCAlMA-^&^Vftnriiidi^ ea^^ 
, Adottò 'aèltó GHnd'ch'ê 'di TàVia 'e •di'GenÒVa; e dai Sanitari delia nostra città, venne 
lOoiistatataila'.Bua'i'beneflfiavaziònérnalle'^é'gnenti malattie: ÌFILIDÉ nel2. è3STA­
DIO, î CROPOLE, ERPETU SG0M;«IA;^CHI,. DIFFICOLTA di ̂ ME3TRUAZIÙNS,"'APO-
STEtìE, FUaONÓOLl, C\NCUÌ ed altre^iscras^q d^Vsangu?̂ î .,prezzo '̂L^̂ ^̂ ^̂ ^ 

;glia^grande^L.'3-bdttitoB piccola.''^''^'^ ^ 

, • . -liBiàiitt) da tUtUàipripQipaliìfarnuicìflCiideliiio ii> stesso Aucoré, 
. ' ' ," ^ • ' .̂  il VBO/KBSORB HOLLOWAX, Luii.lni, ììiriuKliit^ij. 244è- ' 

.^A li 

. La PUtolo ed'Unguènto'di Hdtloway si vendono in «datole e vasi presso 11 me-
idesimp i»ntoraj,n|ipp,9/moi;',«ìjH.OLLOWAY,'Londr5, Strsnd n, 244 — Firenze,F. Pieri 
B- Napoli, Pivetta è cornpjt-rTjtóMilftnD. Bsrtarelli tì*:fiKTammà8o;-^yEQHn'f, L;1P. 
Ronsani-" GeiioVai G.- Brtizza —'Alesàttàdrià, Tommâ ao BàsUiù ^Bslóghà.'C. Bo­
naria Savontf̂ Alb '̂gfen r- Triestéi^Jj^^Sen^ayallo. , ^ 90.|,17;:. 

- / 

1 Scuole gìnnì̂ s^aU; tecTiicbe, elemenU^j,,?!,:dVifeeil?ift?^,4tiitii^>Piibbl|oh9iO'iiìr 
Pensióne annua lire 350q6ona'qnale i genitori Vengono anche g;f%FanUtl. 

d(i'̂ '̂ ffi»l. |8p<;sa.aeccsso«?|fi, comò, liJ3r̂ é.'ogget:|iH:Mift<ìaaQeUerî ^^^ 
ed acconciatura scarpe ed àbiti, tasse scolastiche governative é divertimenti, 
7.Progr(imma. " ' •••:-•" , / ' '.,, ' ; ' ; ,,,.,, - ^,.:.,.,. .J,ÌJ^ 

1:coayittòri nello spli-ante anno furono 250, nelle seguenti proporzioni: 
milanesi 50, ,bpesQiaorBg,.]?,erg,amaechi 71,.Ypne^i 3^, d'altre Provincie. 15.....a 
1-437^ ^1'.--..^h....... ..-? -.^%mrr- 'Rettore gae. prof. IAWIS^ WuvlBontv;-

preparati con lana e non cotone siccome ^.provenienti dall'estero;'—Prezzo \n 
Milano •̂OetìFfiO'̂ pè̂  o'Érni 'sbatola, 'p^r fapî i franco,in . t^ttojl Regno Oe^t. 90 per 
una 'sÓ^ .̂scq;tòlB,-,0ent.;75*,per pili!iflcatolé'.̂ iL, 2.50 alla, scatola Paracalli^ ottango-
ari^'Ij;^2,50, gJlpvaU,^ yia ^Mer^yjgli, 24;' - ;.;,/ '' 

>,-J^iW M. oghl^'fte'eiaiuresigó^elà E< l̂riuÀ. «.:niìftuofderciaUtaultatìto'V'snlIa 
Btrjaziónesnnita eh© .aullì''invollol-'d'ogni specialità, , .,;..„. .«J,.J,ÌH> 

. —-! ——rrf: — f r r — r — i J ' i ' O ^ .- •' • " 
Sonotìi 

migUftiAB; 
le guart-
gioni uh ì 
ìehiìtéce t 
gcontano-
oni anno­

ne iiiitutte|^9;parti del .mendo, cQlX'In^psione fil 
dicamehtò ohe dia risultati cosi rapidi contro la gonorrèa 

'̂ B'ìf[plà. r|aÉ!diPil.raeato di questo genere che ne aia permes"" ' 
sia dar"governo russo. . r : ' ' / •' 

.P.^I?5?^*9:;7>.MPOY4,press9^^^^^^^^ C o r u d l » all'Angelo 
auB^b all'Università^^^lloljcril al Carmine. :. ^ 

• ( ( • • - l i i j ^ ^ 

I»l«ncr 
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Pudoys, 1870, Prem. tip. S ĉohattt. 

• -

• I • 

••^-.•i^hir'i:. 


